
Carissimi concittadini,
la pubblicazione del
Bollettino di Infor-
mazione dell’attività
dell’Amministrazione
è sempre motivo per
intessere con tutti voi
un rapporto diretto e
chiaro su ciò che è
stato realizzato. Non
un arido elenco di
opere fatte o in corso
di svolgimento ma
l’illustrazione di un

percorso, di una prospettiva per cui le stesse sono con-
cretizzate.

Un amministratore serio e lungimirante non è solo
quello che ripara la lampadina o colma una buca stra-
dale ma colui che ha un’idea precisa della sua Città, in
un progetto a lungo termine che dia una sterzata, una
svolta alla sua storia.

Penso ai passi avanti compiuti sulla via che ci porterà
al Piano Urbanistico Generale ma anche all’avvio del
cammino che darà alla nostra Città, ed in particolare ai
nostri imprenditori, il nuovo Piano per gli Insediamenti
Produttivi.

Così come penso all’adesione che il nostro Comune
ha dato alla pianificazione di area vasta dell’area metro-
politana, seguendo un cammino che condivideremo
con le altre realtà circostanti.

Nello stesso tempo, non dimentichiamo il nostro pas-
sato, che, anzi, vogliamo coniugare con il nostro doma-
ni, proiettandolo come una pellicola di un film che ci
dirà gli errori già commessi e da evitare, le scelte sba-
gliate e da non ripetere,

L’approvazione del Piano di Recupero del Centro
Antico, il conferimento dell’incarico per l’elaborazione
del Piano dei Tratturi, la sistemazione di sei piazze cit-
tadine, rispondono a questa logica, ispirata alla volontà
decisa di recuperare, tutelare, riscoprire le nostre radi-
ci, il nostro passato.

Allo stesso tempo, interventi strutturali e storici come
il trasferimento, fuori dal centro urbano, dell’elettrodot-
to di via Massarenti (approvato, dopo oltre trent’anni di
inerzia) attestano inequivocabilmente l’aspirazione di
questa Amministrazione di lasciare un segno alla
comunità amministrata, di migliorarne la qualità della
vita, di farci amare la nostra Città, di sentirci orgogliosi
di essere coratini.

Per questo saremo giudicati a conclusione del man-
dato elettorale nella prossima primavera.

Per questo entriamo nel 2008 con tante speranze e
con molti buoni propositi.

AUGURI DI BUON ANNO

B.I.C. - Bollettino di informazione comunale

L’editoriale

SARA’ TRASFERITO L’ELETTRODOTTO
DI VIA MASSARENTI

Risolta la problematica dell’elettrodotto di via
Massarenti, nella zona 167.
La Giunta Comunale, venerdì 28 dicembre, ha
approvato il protocollo d’intesa con la società “Enel
Terna spa” per il trasferimento lontano dall’abitato

dell’elettrodotto di via Massarenti.
In base all’accordo, l’Enel, a sua cura e spese, tra-
sferirà fuori del centro urbano l’intero impianto,
senza che il Comune spenda un solo euro!
Una decisione storica che risolve una questione
annosa, risalente ad oltre trent’anni fa, e che negli
ultimi tempi aveva fortemente preoccupato tutta la
cittadinanza.

L’Informatore Civico
del Comune di Corato
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Grazie ad un accordo bonario con i proprietari delle aree

INIZIATI I LAVORI DI RECUPERO
DELLA NECROPOLI DI SAN MAGNO
Per la creazione di un sito archeologico-turistico

Sono state cantierizzate le opere edili di recupero e riqualificazione
della Necropoli di San Magno dopo la complessa definizione della pro-
cedura espropriativa dell’intera superficie.

Con la formalizzazione nello scorso novembre degli ultimi adempi-
menti con la famiglia Cimadomo e la signora Francesca Tarantini, pro-
prietari dei terreni interessati, il Comune ha acquisito la definitiva
disponibilità dell’intera area di circa 14 ettari ed ha finalmente dato il via
libera alla realizzazione dei lavori.

L’area interessata, posta a ridosso della chiesetta rupestre di San
Magno da cui prende il nome, è stata oggetto, nel corso degli anni, di
cinque campagne di scavi condotte sotto la direzione del prof. Rodolfo
Striccoli dell’Università di Bari di concerto con la Soprintendenza ai
Beni Archeologici, che hanno consentito l’individuazione di 100 tombe
a tumulo risalenti all’età del bronzo.

Per questo, l’Amministrazione Comunale, nell’ambito del Progetto
Integrato Settoriale (P.I.S.) n.12 dell’asse II misura 2.1 del P.O.R. Puglia
2000-2006, ha ottenuto un finanziamento di 360.000,00 euro per la

realizzazione di
interventi di
recupero e
valorizzazione
del sito archeo-
logico denomi-
nato “Tombe di
San Magno”.

Decisivo l’accordo bonario (raggiunto grazie alla
disponibilità dei proprietari delle aree a definire
senza indugio la complessa procedura ablatoria)
che ha accelerato l’avvio delle opere che hanno la
finalità di riscoprire e valorizzare, anche in chiave

turistica, uno dei beni storici più rilevanti del nostro patrimonio artistico.
Il progetto, redatto dall’Assessorato coordinato da Ignazio Salerno, prevede opere di perimetrazione e

bonifica dell’intera area con estirpazione delle piante infestanti e salvaguardia della vegetazione ritenuta
significativa, creazione di percorsi guidati al sito archeologico, sistemazione delle tombe a vista della
Necropoli, apposizione di idonea segnaletica e cartellonistica per una agevole individuazione del luogo,
allestimento di una campagna di promozione turistica. 

L’opera si inquadra nella più ampia ottica di recupero dei beni locali che comprende la proposta di alle-
stimento museale del vecchio Carcere, l’intervento di riqualificazione dell’area circostante il “Dolmen
Chianca dei Paladini ed il progetto per il recupero e la fruizione dei cunicoli sotterranei del centro antico e
della cripta ipogea di San Cataldo.

Lavori Pubblici IL TEATRO COMUNA-
LE CONSEGNATO
A GIUGNO

Rispettato in pieno il crono-
programma dei lavori di
restauro del Teatro Comunale
che sarà consegnato nel pros-
simo mese di giugno. 

Sono tuttora in corso di
completamento le opere
murarie e strutturali, quindi
sarà la volta degli impianti tec-
nici, elettrici e di condiziona-
mento, infine si passerà alla
torre scenica ed agli arredi ed
alle rifiniture finali.

A lavori ultimati, il Teatro,
con platea e tre ordini di pal-
chi, per un totale di 510 posti
a sedere, potrà ospitare qual-
siasi genere di spettacoli, ed
avrà una configurazione ellitti-
ca dei posti in platea che,
anche mediante le migliori
dotazioni tecnologiche di cui
sarà provvisto, permetterà un
perfetto controllo dell’acustica
architettonica senza aggiunta
di elettroamplificazione.

Nella foto una tomba della necropoli di San Magno
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ECCO IL NUOVO CORSO MAZZINI

Eccolo come sarà.

Stiamo parlando di Corso Mazzini e dei pas-

seggiatoi in corso di rifacimento.

Dopo la sistemazione del sagrato della

Chiesa di San Giuseppe, stanno procedendo i

lavori di riqualificazione delle isole pedonali di

entrambi i lati del Corso e dei marciapiedi dei

fabbricati prospicienti la zona interessata, nel-

l’ambito di un organico progetto di migliora-

mento dell’arredo urbano da tempo avviato.

L’intervento prevede il risanamento della pavimentazione dei passeggiatoi, la realizzazione di rampe per

disabili, la protezione dell’alberatura con alvaretti in pietra, l’implementazione dei lecci, la sostituzione dei

c.d.”alberi di Giuda”, completamente deteriorati, con palme.

Completato il progetto di recupero del vecchio Carcere

VIA LIBERA ALL’ALLESTIMENTO MUSEALE
DEL VECCHIO CARCERE
Dopo i nulla osta della Soprintendenza e della Direzione Regionale per i beni culturali

Via libera al progetto esecutivo di allestimento museale dell’edificio già adibito a Carcere Mandamentale.
Con nota del 30 ottobre scorso la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, a seguito di sopralluo-

go effettuato in data 17 ottobre, ha reso il parere di competenza che si riporta di seguito per estratto: “E’ stata
verificata l’idoneità dei luoghi in quanto ampi, luminosi e dotati di sufficienti sistemi di sicurezza, all’istituzio-
ne di una sezione archeologica. L’allestimento museale previsto per le prime due sale da destinare ai reperti
archeologici, una parte dei quali in deposito presso questa Soprintendenza (Torre Paone e San Magno), appa-
re inoltre compatibile con gli specifici standard in uso….. Circa il trasferimento dei miliari dalla via Traiana
nella nuova sede museale si ritiene possa essere valutato più compiutamente una volta definito il piano di
gestione della struttura senza del quale quest’Ufficio non potrà sottoscrivere, ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio
2004, l’affidamento dei reperti di proprietà demaniale al Comune di Corato”.

Dopo il parere favorevole della Soprintendenza archeologica è pervenuto l’ultimo parere da parte della
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia che ha autorizzato il progetto che prevede
l’allestimento all’interno del vecchio Carcere del “Museo della Storia del Territorio di Corato”. 

In esso saranno custoditi numerosi reperti archeologici, rinvenuti nelle campagne di scavo presso la necro-
poli di San Magno e presso Villa Torrepaone, oltre che un considerevole patrimonio lapideo di epoca rinasci-
mentale proveniente dal distrutto Palazzo Di Noia e dalla Chiesa del Monte di Pietà.

Costruito nella seconda metà dell’Ottocento ed adibito a Carcere, nel quale sono stati rinchiusi anche alcuni
protagonisti del brigantaggio, l’edificio fu chiuso negli anni sessanta del secolo successivo e destinato a depo-
sito comunale. Abbandonato da anni, è stato sottoposto ad un delicato e complesso intervento di restauro,
finanziato interamente con fondi comunali.

Nella foto Corso Mazzini previsto dal progetto.
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COMPLETATI I LAVORI DEL CIMITERO

Completati i
lavori di riqua-
lificazione della
parte monu-
mentale del
Cimitero, tor-
nato ad essere
accessibile ai
visitatori dopo
alcuni mesi.

In base al progetto redatto dall’Ufficio Tecnico
Comunale, finanziato con 130 mila euro circa,
sono stati eseguiti lavori edili nella parte storica
dell’area cimiteriale, a ridosso della Chiesa e del-
l’ingresso monumentale.

Le opere, che hanno comportato la rimozione di
marciapiedi sgretolati, buche e sconnessioni nel-
l’asfalto stradale, sono consistite nella sistemazio-
ne di nuova pavimentazione a secco costituita da
basole in pietra di Trani e masselli in calcestruzzo,
disposti secondo un disegno studiato nei partico-
lari, con l’effetto di rispettare e valorizzare i cam-
minamenti.

Intanto sono state definite dall’Amministrazione
e sono disponibili presso l’Ufficio Tecnico le diret-
tive per la presentazione dei progetti per la realiz-
zazione delle 236 edicole funerarie sulle aree con-
cesse dal Comune.

IL GAS IN ZONA OASI E NELLA ZONA
ARTIGIANALE

Completati i lavori di posa in opera della rete di distri-
buzione del gas metano in località “Oasi di Nazareth” e
nella zona artigianale di via Francavilla.

E’ stata così implementata la rete cittadina secondo le
previsioni della convenzione aggiuntiva sottoscritta da
Comune e società “Italgas”, concessionaria del servizio,
tenuta a realizzare 1600 metri di nuova rete nella zona
artigianale di via Francavilla ed in un cospicuo tratto
della zona residenziale dell’”Oasi di Nazareth”.

Un importante servizio per la zona residenziale, che
ora può definirsi veramente tale, e per quella artigiana-
le, dove le numerose aziende potranno finalmente con-
tare su un’infrastruttura attesa da anni ed indispensabi-
le per le proprie attività, conseguendo evidenti vantaggi
in termini di efficenza.

SARA’ COSTRUITO IL SECONDO BINARIO
DELLA LINEA FERROVIARIA BARI NORD

Approvato il progetto relativo alla realizzazione
del raddoppio della linea ferroviaria Bari Nord, che
prevede anche la costruzione di una seconda sta-
zione ferroviaria nei pressi di via Lago Baione, la
costruzione di un sovrappasso nei pressi di via
Ruvo e la soppressione del passaggio a livello ivi
esistente, con evidente snellimento del traffico vei-
colare nella zona.

Tutto questo senza oneri a carico del Comune
ma della società concessionaria.

In particolare, il progetto si articola in tre lotti: il
primo relativo al raddoppio della linea ferroviaria
(per un importo di 19.439.000,00 euro), il secon-
do per la realizzazione del sovrappasso nei pressi
di via Ruvo (per un importo di 8.821.000,00 euro),
il terzo per la costruzione della seconda stazione
(per un importo di 1.739.000,00 euro).

Il costo complessivo ammonta a 30 milioni di euro.

Prossimo l’avvio dei lavori
CAMBIERA’ LOOK PIAZZA MENTANA
Con nuova pavimentazione, alberi, fontane

Sarà la prima di sei piazze ad essere interessata da inter-
venti di riqualificazione, oltre a piazza del Gallo, piazza Caduti
di via Fani, piazza Caduti in Guerra, piazza Nassyria e la piaz-
za a denominarsi nei pressi della Stazione ferroviaria.

Piazza Mentana, storica piazza cittadina, posta fra viale
Fieramosca e via De Gasperi, sarà
completamente risistemata.

E’ una delle piazze oggetto dei due
concorsi di idee banditi dall’Amministra-
zione Comunale, aperti a professionisti
esterni, per raccogliere ipotesi proget-
tuali finalizzate al miglioramento dell’ar-
redo urbano della Città, partendo,
appunto, dalle piazze, diaframma fra
strade e case, segno di identità di un
rione, luogo di incontro e di confronto.

I lavori comporteranno la sostituzio-
ne totale della pavimentazione con
nuovi materiali: in particolare, nella
parte centrale, saranno sistemati lastro-
ni in marmo antiscivolo del tipo bianco
Carrara e rosso Verona e, nella restante
parte, pietra locale bocciardata.

Saranno collocate, inoltre, quattro
fontane ornamentali a pavimento,
nuovi alberi e fioriere e sarà rifatto
l’impianto elettrico  per l’adeguata
illuminazione di tutta l’area.

Nella foto la piazza previ-
sta dal progetto.

Nella foto l’interno del Cimitero.
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LE NOSTRE STRADE

Partiti i primi di interventi di rifacimento del
manto stradale cittadino.

Sono, infatti, in corso i lavori di ripavimenta-
zione nel tratto compreso da via don Minzoni
a via Luigi Tarantini, mentre è stato approvato
il relativo progetto e sono in procinto di inizia-
re quelli nei tratti compresi da via Luigi
Tarantini a via Ruvo e da via Albertone a via
Mereù. 

In via di definizione il progetto relativo al
lotto compreso da via Ruvo verso via Raffaele
Paolucci. 

Ma se questa è la situazione relativa alle
zone comprese all’esterno dell’Extramurale,
per quanto riguarda quelle all’interno la siste-
mazione stradale avverrà dopo la realizzazione
del progetto di risanamento della fognatura
nera (per il quale il Comune ha ottenuto un
finanziamento di 7,5 milioni di euro) ed il
potenziamento in corso delle restanti opere di
urbanizzazione primaria (gas, pubblica illumi-
nazione, fognatura pluviale), che stanno com-
portando escavazioni e manomissioni della
sede stradale.

Questo, per evitare di eseguire due volte gli
interventi di rappezzatura, con grave sperpero
di danaro pubblico.

Redatto dal noto architetto di fama nazionale De Lucchi
PRESENTATA LA NUOVA SCUOLA MEDIA “GIOVANNI XXIII”
Il nuovo edificio ospiterà 500 alunni

E’ stato presentato lo scorso 19 dicembre, presso la Sala Verde
del Palazzo di Città, il progetto avente ad oggetto la realizzazione
della nuova sede della Scuola Media “Giovanni XXIII^”, in via Lago
Baione, redatto dall’arch. Michele De Lucchi

Il progetto, che si sviluppa su una superficie lorda di oltre 3.500
metri quadrati, è previsto nell’area sita in via Lago Baione ubicata
nei pressi della sede dell’Istituto Statale d’Arte. Il nuovo edificio

scolastico, finanziato con fondi comunali e progettato secondo i
più moderni criteri di edilizia biosostenibile, sarà composto da 18
classi e dotato di palestre e laboratori per le attività didattiche.

Nelle foto alcuni particolari del Progetto

In base ai dati in possesso delle forze di polizia

IN CALO LA DELINQUENZA
Grazie ad un’azione sinergica fra Vigili, Carabinieri,
Polizia, Guardia di Finanza ed Istituti di vigilanza privata

Corato non ha un tasso di delinquenza rilevante, specie se
confrontato con altri paesi circostanti, pur restando sotto la
costante attenzione dell’Amministrazione Comunale e delle
Forze di Polizia.
E’ quanto emerso dal vertice convocato a fine anno a Palazzo
di Città dal Sindaco Luigi Perrone, al quale hanno partecipato
i responsabili locali di Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia
Municipale, Istituti di vigilanza privati.
L’incontro, che si ripete periodicamente, era stato indetto “…..
per esaminare e valutare ogni iniziativa utile a stroncare sul
nascere gli eventuali focolai di criminalità, che nell’ultimo perio-
do hanno creato preoccupazione alla cittadinanza”.
Tuttavia, è emerso nel corso della riunione, in base ai dati in
possesso degli organi di polizia, che rispetto al 2006 quest’an-
no si è registrata una diminuzione di scippi, furti in abitazione
e rapine ed un aumento di persone arrestate e denunciate a
piede libero. Tutto ciò, grazie ad un efficace azione sinergica
svolta da tutte le forze di polizia, impegnate in una proficua e
costante azione di indagine, monitoraggio e prevenzione.
In generale, si è rilevato che il fenomeno delinquenziale esi-
stente in Città resta nei limiti fisiologici degli standard consi-
derati dalle forze di polizia.
Questo, grazie alla costante azione di prevenzione
dell’Amministrazione Comunale, e per essa dall’Assessorato
alla Polizia Municipale guidato da Carlo Roselli,che ha vara-
to, fra l’altro, il progetto relativo alla rete di video-sorveglian-
za, il progetto nord- barese sicuro, il progetto Alice “Disagio
giovanile”, tutti finanziati e che saranno realizzati nel corso del
2008.

Polizia Municipale



Programmare, amministrare, realizzare opere ed
interventi pubblici senza inasprire la pressione fiscale
ed anzi maturando utili in bilancio.

Fatti e risultati che attestano la solida e razionale
politica finanziaria dell’Amministrazione Comunale, e
per essa dall’Assessore al ramo Massimo Mazzilli,
che, per il quarto anno consecutivo, ha chiuso in atti-
vo l’esercizio finanziario.

E’ stato infatti approvato con un avanzo di ammini-
strazione pari a 1.404.473,13 euro il Rendiconto della
gestione 2006.

E se è vero che il rendiconto è l’indicatore più
oggettivo del grado di raggiungimento degli obiettivi
programmatici fissati in sede di bilancio dell’anno

precedente dall’Amministrazione, allora si può dire
che anche nel corso del 2007, pur con notevoli sacri-
fici e grazie ad una strategia politica oculata, tutti gli
obiettivi sono stati raggiunti.

E, dato di non poco conto per le tasche dei coratini,
senza aumentare tasse, imposte e tariffe comunali e
senza ridurre i servizi pubblici (mense scolastiche,
igiene pubblica, trasporti, ecc.).

Ma non è stato facile.
A causa dei pesanti ed assurdi vincoli di finanza

pubblica imposti dal Governo nella legge finanziaria
2007, il nostro Comune non può di fatto spendere l’a-
vanzo di bilancio che ha maturato, senza incorrere
nello sforamento del patto di stabilità.
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Per il quarto anno consecutivo
BILANCIO COMUNALE IN ATTIVO
Quasi un milione e mezzo di euro di utili

Finanze

Un importante nuovo servizio in favore
di cittadini e professionisti

IL COMUNE GESTIRA’ IL CATASTO
Presto attivato un ufficio comunale apposito

Il Comune di Corato gestirà direttamente le funzioni
catastali.

Lo ha deciso il Consiglio Comunale nella seduta
dello scorso 29 settembre, nel corso della quale è
stato approvato il relativo schema di convenzione che
sarà sottoscritto con l’Agenzia del Territorio. 

Il nostro Comune, quindi, sarà detentore, di concer-
to con l’Agenzia del Territorio, di tutti i dati relativi agli

immobili esi-
stenti sul territo-
rio e gestirà
direttamente le
funzioni di con-
sultazione e
aggiornamento,
di certificazione,
di riscossione
dei tributi, di
verifica formale
ed accettazione
degli aggiorna-
menti tecnici
(Pregeo e

Docfa), di validazione e variazione delle categorie e
delle classi catastali, di gestione degli archivi cartacei.

Per questo, a breve, sarà istituito un apposito
Ufficio comunale, costituito anche da risorse umane
ed economiche trasferite dall’Agenzia del Territorio,
con evidenti vantaggi per cittadini e professionisti
(che da ora in poi potranno effettuare il disbrigo di
ogni pratica catastale sempre e soltanto presso la
nuova struttura).

Il decentramento delle funzioni catastali persegue
una duplice finalità: offrire uno strumento snello,
veloce ed efficace per i cittadini e per i professionisti,
che ora potranno definire molto più facilmente le pra-
tiche prima di competenza dell’Ufficio di Bari
dell’Agenzia del Territorio, ma anche consentire al
Comune stesso di poter disporre di uno strumento di
controllo costante del proprio territorio sotto il profi-
lo urbanistico, tributario ed economico, essendo tito-
lare, d’ora in avanti, di tutti gli atti e notizie relative ai
singoli immobili. 

La gestione diretta delle funzioni catastali da parte
del Comune risponde, peraltro, ad una precisa scelta
politica di indubbio carattere strategico, nell’ottica del
decentramento degli uffici e della semplificazione
amministrativa, che ha già portato all’attivazione degli
Sportelli decentrati dell’Agenzia delle Entrate e
dell’Inps e dell’Ufficio distaccato dell’Anagrafe in via
Lago di Viti.
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IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE

In via di completa definizione il Sistema Informativo
Territoriale (S.I.T.).

Sono alle ultime battute le rilevazioni effettuate dagli
operatori (muniti di cartellino identificativo con foto ed
autorizzazione del Comune) su tutto il territorio cittadi-
no dei dati relativi a strade, numerazione civica, fabbri-
cati, accessi alla pubblica via. In fase di completamento
anche l’acquisizione e la digitalizzazione degli strumenti
urbanistici comunali e delle ortofoto.

Con la costituzione del S.I.T. si otterrà l’associazione

dei dati catastali sia grafici che alfanumerici, oltre che
l’attivazione dinamica della cartografia catastale e la rea-
lizzazione di un sistema informativo per la gestione
dinamica del Piano Regolatore e l’informatizzazione
avanzata dell’edilizia privata. 

La nuova banca dati catastale e urbanistica abbinata
alle banche dati dell’anagrafe e dei tributi, consentirà di
ottenere una conoscenza completa e sempre aggiornata
di tutti gli immobili insistenti sul territorio comunale,
con ovvi risvolti anche sul versante della lotta all’evasio-
ne ed elusione dei tributi comunali (ICI e TARSU).

Pensando al nostro futuro
CORATO ENTRA NELLA
PROGRAMMAZIONE DI AREA VASTA
Per realizzare interventi strutturali e strategici

Il nostro Comune sbarca nella pianificazione strategica dell’area metropolitana, insieme con altri Comuni della
Provincia a cominciare dal capoluogo.

Di che si tratta?
In sostanza di un polo territoriale integrato di Città, all’interno dell’Area Metropolitana di Bari, cui la Regione Puglia,

in base alla nuova programmazione dei fondi strutturali per il periodo 2007-2013, attribuirà le risorse per l’elabora-
zione dei Piani Strategici e dei Piani Urbani della Mobilità.

La Città di Corato fa parte di un distinto Polo Territoriale insieme alle Città di Bitonto, Molfetta, Giovinazzo, Ruvo
di Puglia e Terlizzi.

Un organismo chiamato a profondere grandi energie progettuali, organizzative e gestionali, non sprecando l’op-
portunità offerta dalla nuova programmazione dei fondi strutturali, delle risorse FAS e Cipe e quelle relative al ‘Patto
per il Sud’. La dimensione dell’attore locale titolare dei progetti deve essere definita in stretta correlazione con gli
obiettivi dell’azione, al fine di evitare di impegnare sistemi di reti per obiettivi limitati.

Infrastrutture, rischio idrogeologico, ambiente, risorse economiche private, capitale umano, welfare e mobilità:
questi i temi su cui la nostra Città si confronterà prossimamente con gli altri partner per attingere risorse dell’Unione
Europea da investire per il suo futuro.

CULTURA

Con eventi tradizionali e tipici natalizi
ECCO IL “DICEMBRE CORATINO”
La classica rassegna culturale che accompagna le festività di fine d’anno

Tradizioni che si rinnovano, la cultura che diventa strumento di aggregazione, una comunità che si ritrova nelle feste
più sentite dell’anno per vivere momenti di sana spensieratezza.

Con questi obiettivi si è rinnovato anche quest’anno il classico appuntamento con il “Dicembre Coratino”, rassegna di
cultura popolare, in un viaggio attraverso luci, suoni, colori che hanno reso ancora più suggestiva l’atmosfera delle feste.

Quest’anno il cartellone ha puntato su eventi tradizionali e tipici natalizi, con manifestazioni e appuntamenti organiz-
zati anche per il semplice gusto di stare insieme, per ritrovarsi a brindare al nuovo anno.

Dalla “Joajo”, aspettando la notte di Santa Lucia davanti ad un grande falò, secondo un’antica usanza coratina, alla
visita alla “Chiazze”, l’alba della vigilia di Natale, curiosando fra sapori, odori e ricordi che anticipano il 25 dicembre, alla
“39ª edizione del “Pendio”, rassegna di giovani artisti del Mezzogiorno.

Immancabili i concerti di Natale e di Capodanno, molti dei quali allestiti nelle varie Chiese, ed i presepi, fra cui quello
vivente giunto alla 29^ edizione, le rappresentazioni teatrali a tema, nel segno del recupero delle tradizioni popolari.

E poi come ogni notte di San Silvestro, da cinque anni a questa parte, l’evento clou del Capodanno in Piazza con
Lucio Dalla, a brindare con tutti i coratini l’arrivo del nuovo anno.



In arrivo 400 mila euro per il pro-
getto “Bollenti Spiriti”

UN LABORATORIO DI
MESTIERI DELLO SPET-
TACOLO PER I GIOVANI
Previsto anche il recupero dei
due edifici prospicienti il Teatro

In arrivo dalla Regione 400 mila
euro per il Comune di Corato per
la realizzazione del progetto
“Bollenti Spiriti”, cofinanziato
con 80 mila euro comunali.

Il nostro Comune è stato
ammesso al consistente finanzia-
mento previsto dalla Regione
Puglia per il bando “Progetti di
riqualificazione urbana con parti-
colare riferimento agli interventi
di rivitalizzazione economica e
sociale rivolti alle fasce giovanili
della popolazione” (più conosciu-

to come “Bollenti Spiriti”), a vale-
re sulla delibera CIPE n.35/06.

Il progetto, denominato
“Corato open space - I luoghi
delle arti e della conoscenza”,
prevede il recupero di tre stabili
di proprietà comunale di cui due
prospicienti il Teatro e la creazio-
ne di laboratori destinati ai giova-
ni in cui sviluppare la formazione
e la creatività nei settori delle arti
e dei mestieri dello spettacolo,
aperti anche ai giovani che vivo-
no in situazioni di disagio e
“dipendenza da droghe e alcool”.

In sintesi, le attività da realiz-
zarsi, in collaborazione con una
cooperativa sociale, due compa-
gnie teatrali operanti sul territo-
rio e l’Agenzia per l’inclusione
sociale del Patto Territoriale Nord
Barese Ofantino, consistono nella
istituzione di una scuola civica
delle arti e dello spettacolo quale

polo formativo nelle arti sceni-
che, nella costituzione di un
sodalizio giovanile per la gestio-
ne, nella organizzazione di un
workshop per operatori nei setto-
ri del teatro, del cinema e dei
media, nella formazione di una
compagnia stabile teatrale della
città e del territorio del nord-
barese, nell’allestimento di labo-
ratori di teatro-terapia a scopo
riabilitativo.

Ai fini dell’elaborazione del pro-
getto ammesso a finanziamento,
l’Amministrazione ha preceden-
temente incontrato, in appositi
forum aperti alla cittadinanza, le
associazioni cittadine culturali,
musicali, teatrali e del terzo set-
tore nonché le scuole, per condi-
videre gli obiettivi ed i tratti cara-
terizzanti degli interventi a farsi.

Un valido e lungimirante inve-
stimento per i giovani.
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Alla seconda edizione

LA “NOTTE BIANCA - FESTA
DEL BORGO ANTICO”
Migliaia di visitatori per un gran-
de successo

E’ già diventato un appunta-
mento culturale atteso da tutti.

Nonostante sia giunta solo alla
seconda edizione, la “Notte
Bianca-Festa del Borgo Antico”,
svoltasi l’1 e 2 settembre, ha
riscosso un enorme successo in
Città e non solo, rivelandosi
come autentica festa di popolo,
confluito in massa nel dedalo di
piazze e viuzze del Centro
Storico, divenuto per l’occasione
teatro naturale.

E così tutti i visitatori hanno
riscoperto il borgo antico, sem-
pre più in via di recupero e
riqualificazione grazie ai podero-

si lavori di infrastrutturazione
che puntano a rilanciarlo e a
farlo riscoprire.

Una variegata rassegna di
spettacoli di teatro di strada,
danza, musica, animati da artisti
italiani ed internazionali prove-
nienti da Kenia, Stati Uniti, Cuba,
Senegal, Brasile, Francia.

Performances peraltro comple-
tamente diverse rispetto a quelle
già apprezzate l’anno preceden-
te, fra cui si sono segnalate
quelle degli Afro Jambo
Acrobats, bravissimi nelle loro
acrobazie e piramidi umane, di
Gianfranco Grisi, che ha esegui-
to musiche classiche e moderne
con il cristallarmonio (strumento
composto soltanto da calici e
bicchieri), di Yoshi Tomo, incan-
tatore di serpenti, dei Tribal
Percussion, percussionisti che
hanno eseguito ritmi e sonorità
tribali.

Lungo le otto postazioni alle-
stite secondo un preciso percor-
so, i visitatori hanno invaso il
Centro Storico fino a notte inol-

trata ammirando i vari artisti ed
appropriandosi, al contempo, dei
vicoli e dei pezzi anche più sco-
nosciuti del cuore della Città.

Fra uno spettacolo e l’altro, la
visita guidata al campanile della
Chiesa Matrice, a cura della loca-
le sezione dell’“Archeo Club”,
per imparare a conoscere ed
apprezzare i nostri beni storici.

Nella foto un momento della Notte Bianca.
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Per la prima volta nella nostra Città
LA BANDA MUSICALE DELL’ARMA
DEI CARABINIERI
Nel maggior evento culturale degli ultimi anni

Un fatto storico.
Mai la prestigiosa Banda musicale dell’Arma dei

Carabinieri, quasi 200 anni di storia alle spalle, si
era esibita a Corato.

Lo ha fatto lo scorso 21 settembre, in una gre-
mitissima Piazza Cesare Battisti, in occasione del-
l’inaugurazione del monumento, dono dell’artista
don Vincenzo Acella, dedicato al vicebrigadiere
dell’Arma dei Carabinieri Salvo D’Acquisto (truci-
dato il 23 settembre 1943 da soldati nazisti), che è
stato scoperto nell’omonima Piazza.

Qui si è svolta la cerimonia di scopertura del
monumento alla presenza delle massime autorità
civili e militari, fra cui il Comandante della Regione
Carabinieri Puglia Gen. Giuseppe Rositani.

Straordinario il concerto della Banda, nota in
ogni parte del mondo per la varietà del suo reper-
torio, per la perfezione formale delle sue esecuzio-
ni e per il fascino che suscitano i suoi 102 orche-
strali con le loro uniformi storiche, la compostezza
e la vocazione musicale.

Dopo il suggestivo defilamento per alcune vie cit-
tadine, la banda ha eseguito sul palco nove brani,
dalla sinfonia dei “Vespri siciliani” al famosissimo
“Và pensiero”, da “Nel blu dipinto di blu” all’“Inno
di Mameli”, che hanno entusiasmato e commosso
i presenti di fronte ai quali hanno suonato - fra gli
altri - due orchestrali nostri concittadini, Domenico
Principe e Michele Cusanno, ai quali il Sindaco
Luigi Perrone a fine concerto ha fatto dono di un
omaggio emblema della Città.

Atteso da 30 anni

APPROVATO IL PIANO DI RECUPERO
DEL CENTRO STORICO
Licenziato a maggioranza dal Consiglio Comunale lo
scorso dicembre

Una notizia attesa da 30 anni, che pone il nostro
Comune come modello nel recupero del proprio patri-
monio storico, della parte di territorio più antica, quel-
la dove è nata la sua storia e che custodisce l’anima
della comunità.

Lo scorso 10 dicembre il Consiglio Comunale, a mag-
gioranza, ha approvato definitivamente il Piano di
Recupero del Centro Antico, concludendo così l’iter
amministrativo che nell’ottobre del 2005 aveva portato
alla sua adozione.

Redatto dall’arch. Michele Capozza e dalla sua equipe
di collaboratori, il Piano di Recupero del Centro Antico
è esteso all’area contrassegnata come zone A1 e A2 del
vigente Prg e delimitata da Corso Cavour, Corso
Mazzini, Corso Garibaldi, Piazza V. Emanuele, Piazza
Matteotti, Piazza Cesare Battisti, Largo Plebiscito,
occupa una superficie di oltre 70 ettari e prevede l’in-
sediamento di 1600 abitanti, compresi i circa 700 già
esistenti. 

Si tratta del primo Piano del genere per la storia di Corato.
Il Piano disciplina l’attività urbanistica ed edilizia

all’interno del perimetro indicato, fornendo i criteri
generali di applicazione delle categorie di intervento, le
prescrizioni planovolumetriche, le linee generali di uso
e riqualificazione dell’edificato, le norme tecniche di
attuazione che descrivono gli interventi ammissibili in
una visione armonica e compatibile con il Piano nel suo
complesso che vieta demolizioni e ricostruzioni..

L’area compresa nel Piano è suddivisa in sub aree
costituite da 54 aggregati edilizi coincidenti con gli iso-
lati al cui interno vengono individuate le unità minime
di intervento (UMI), per le quali il piano disciplina le
categorie di intervento.

Particolarmente apprezzato il Piano di Recupero
dall’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente, che nel corso della ceri-
monia di inaugurazione della mostra di architettura
“Immagina Corato-Idee per la tua Città” (vedi articolo a
parte) ha pubblicamente elogiato i contenuti del Piano,
che ormai si pone “come un modello regionale per gli
altri Comuni”.

Urbanistica
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Per la prima volta

“IMMAGINA CORATO -
IDEE PER LA TUA
CITTA’”
All’interno del vecchio Carcere la
mostra di architettura

Un successo di visita-
tori e di apprezzamenti.

La mostra di architet-
tura “Immagina Corato-
Idee per la tua Città”,
svoltasi dal 13 al 23
dicembre all’interno del
vecchio Carcere, in via
Trilussa, ha coinvolto la
cittadinanza nei progetti
di riqualificazione del-
l’arredo urbano, a partire
dalle sei piazze che ne
sono state oggetto.

Organizzata dal Comune con il
patrocinio della Regione Puglia e
dei due Ordini Provinciali degli
Architetti e degli Ingegneri, inaugu-
rata dall’Assessore Regionale

all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela Barbanente alla presenza
dei Presidenti provinciali dei due
Ordini Ing. Giovanni Fuzio ed Arch.
Vincenzo Sinisi, ha raccolto all’in-
terno delle mura dell’ottocentesco
istituto di pena, restaurato di
recente e prossimo ad ospitare la

sede del Museo della storia di
Corato, tutte le proposte proget-
tuali pervenute a seguito di due
bandi di concorsi di idee indetti
dall’Amministrazione Comunale
per la riqualificazione dell’arredo

urbano.
Si tratta dei progetti di recupero

di sei piazze cittadine e cioè Piazza
Mentana, Piazza del Gallo, Piazza
Caduti in Guerra, Piazza Caduti di
via Fani, Piazza Nassiriya e la
Piazza a denominarsi nei pressi
della stazione ferroviaria, tutti

finanziati. Le sei propro-
ste giudicate vincitrici
da due apposite
Commissioni saranno
ora utilizzate per la rea-
lizzazione dei lavori di
sistemazione in corso.

Una mostra che ha
voluto lanciare un mes-
saggio: è necessario
tutelare, recuperare,
riqualificare gli spazi
esistenti per una miglio-
re qualità della vita.

E le piazze, luoghi di memoria,
intreccio di storia, di cultura, di
confronto e di tradizioni, orme
impresse dai nostri antenati,
saranno riscoperte per questo.

VERSO IL PIANO URBANISTICO GENERALE

Partecipare, coinvolgere, condividere, per pensare insieme alla Corato di domani.
Perseguendo questo obiettivo si è svolta negli scorsi mesi di ottobre e novembre la seconda fase di par-

tecipazione alla cittadinanza dello schema del Documento Preliminare Programmatico (D.P.P.) del Piano
Urbanistico Generale (P.U.G.) che contiene le fondamenta ed i principi informatori del futuro del nostro
territorio.

Una fase serrata, piena di forum aperti alla cittadinanza intera e di incontri con le organizzazioni sociali,
di categoria, i partiti, le associazioni culturali, sportive e del terzo settore, le scuole, le associazioni citta-
dini, le Consulte comunali, per sviscerare, divulgare, diffondere lo schema di D.P.P., presentato in estate
dal progettista incaricato dall’Amministrazione Comunale, prof. Giovanni Fuzio, dopo una prima fase par-
tecipativa.

E la gente, seppur non largamente, ha raccolto l’invito ed ha presentato le proprie richieste perché il
prossimo Piano Urbanistico Generale sia meno “quantitativo” e più “qualitativo”, sia cioè non solo e non
tanto un insieme di cifre e di indici ma dia più spazio all’ambiente, alla bioedilizia, alle attrezzature di carat-
tere colletivo, insomma ad una migliore qualità della vita.

Il report finale redatto dall’Amministrazione, a conclusione del ciclo di incontri, è stato trasmesso al prof.
Fuzio che sta rielaborando la precedente bozza di DPP per trasmetterne una nuova che sarà adottata dal
Consiglio Comunale, come prevede la L.R. 20/01.

Nella foto l’inaugurazione con l’Ass. Barbanente ed il Sindaco Perrone.
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Contro il rischio idrogeologico

NUOVI FINANZIAMENTI
PER IL NOSTRO
COMUNE
Direttamente dal Ministero per
l’Ambiente

475 mila euro nelle casse
comunali dal Ministero per
l’Ambiente contro il rischio idro-
geologico.

Un ulteriore tassello nell’ambito
dell’organico intervento di salva-
guardia idraulica del nostro sotto-
suolo.

Un decreto di fine novembre del
Ministro Alfonso Pecoraro Scanio

consentirà al nostro Comune di
proseguire il progetto che punta a
risolvere un problema con il quale
abbiamo sempre convissuto,
quello legato al rischio idrogeolo-
gico di superficie ed ai conse-
guenti allagamenti.

La consistente somma stanziata
andrà a finanziare interventi di
risagomatura e rivestimento del
canale denominato “Fondo Griffi”
(nei pressi di via vecchia
Bisceglie) con opere di ingegneria
naturalistica in conformità alle
prescrizioni del Piano di Assetto
Idrogeologico (P.A.I.) della Puglia.

Tecnicamente, il rivestimento
avverrà con pannelli flessibili col-
legati tra loro creando vuoti riem-

piti con terreno e rinverditi con
idrosemina. Dopo la materiale
erogazione della somma, sarà
redatta la progettazione esecutiva
dell’opera che eliminerà i proble-
mi di esondazione ed i conse-
guenti danni alle zone circostanti.

I 475 mila euro si aggiungono al
milione e mezzo di euro già con-
cesso dalla Regione per finanziare
il primo stralcio funzionale del
progetto di salvaguardia idraulica
dell’abitato, elaborato dal prof.
Romanazzi, consistente in opere
di pulizia e vigilanza dei canali
naturali presenti in tutto il territo-
rio cittadino, per ridurre la portata
delle piene in occasione di eventi
eccezionali.

Una decisione storica

SARA’ TRASFERITO L’ELETTRODOTTO DI VIA MASSARENTI
A totale carico della società “Enel Terna spa”

Risolta la problematica dell’elettrodotto di via Massarenti, nella zona 167.
La Giunta Comunale, venerdì 28 dicembre, ha approvato il protocollo d’intesa con la società “Enel Terna spa”

per il trasferimento lontano dall’abitato dell’elettrodotto di via
Massarenti.

L’importante decisione, particolarmente attesa dalla cittadinanza
ed in particolare dalla consistente comunità di residenti, è stata
presa dall’Amministrazione Comunale che ha dato così avvio all’at-
tuazione del progetto che risolverà un’annosa problematica, risa-
lente ad oltre trent’anni fa, e che aveva ingenerato ansie e paure tra
i cittadini circa la presunta pericolosità dell’elettrodotto per la salu-
te umana.

La soluzione adottata, fra le tante prospettate e tra queste quel-
la dell’interramento di soli 2,5 km., comporterà il trasferimento
di tutta la dorsale elettrica lontano dall’abitato, dove ora sorge, e
dal centro urbano in un sito alternativo, con oneri a totale carico
della società “Enel Terna spa”, che si accollerà ogni aspetto del-
l’intervento. 

Tutti i dettagli dell’operazione sono contenuti nel protocollo d’in-
tesa che sarà a breve sottoscritto tra il Sindaco Luigi Perrone ed i
responsabili della società “Enel Terna spa” avente ad oggetto “la
delocalizzazione della linea aerea 150 kV Bari Industriale II^-
Corato”.

Ambiente
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Per assicurare maggiore efficienza

POTENZIATA LA PIANTA ORGANICA
COMUNALE
Con nuovi arrivi di unità

Hanno già preso servizio presso il Comune e vanno
a colmare, in parte, le lacune della pianta organica
comunale che così si arricchisce di nuove risorse.

Non ci può essere efficienza nell’erogazione dei servi-
zi al cittadino se non si potenzia l’apparato della buro-
crazia e, così, ecco i nuovi arrivati e quelli che arriveran-
no nel 2008.

Sono stati assunti due nuovi informatici presso il
centro elaborazione dati, fino ad ora costituito da una
sola unità, per far fronte alle esigenze che in questo
ambito sono venute crescendo nella macchina comu-

nale negli ultimi anni.
Assunta una nuova unità di personale presso il

Corpo di Polizia Municipale, fortemente impegnato su
nuove frontiere (vigilanza edilizia, ambientale, ecc.),
potenziato il Settore Urbanistico con l’arrivo di un
nuovo tecnico per l’istruttoria delle numerose pratiche
edilizie.

Ed al fine di riqualificare il personale già esistente
sono stati avviati corsi di formazione ed aggiorna-
mento professionale per arricchire il bagaglio cultura-
le dei dipendenti in relazione alle sempre maggiori
incombenze cui sono tenuti.

Approvata, infine, con il parere favorevole delle
organizzazioni sindacali, la nuova pianta organica,
proposta dall’Assessorato diretto da Pino Roselli, che
prevede nuove assunzioni nel 2008.

NUOVA SEDE UFFICIO DISTACCATO
INPS

E’ stato trasferito dal primo piano del Palazzo di
Città presso la palazzina degli ufficio di via Lago di Viti
l’ufficio distaccato dell’Inps.

La nuova ubicazione nei pressi degli uffici del
Settore Servizi Sociali, oltre che decongestionare l’af-
flusso presso la sede centrale del Comune e decen-
trare gli uffici, risulta più funzionale anche per il
disbrigo di pratiche collegate a quelle ordinariamente
evase dal Settore Servizi Sociali.

Si completa così il processo di razionalizzazione
degli uffici comunali avviato dall’Amministrazione.

Servizi al Cittadino

A tutela della nostra salute

ZONIZZAZIONE ACUSTICA: IN CORSO I RILEVAMENTI FONOMETRICI 
Nell’ambito del progetto di zonizzazione acustica esteso a tutto il territorio cittadino

In fase di completamento in Città la campagna di monitoraggio sull’inquinamento acustico.
Sono infatti in corso i rilevamenti fonometrici per un rapporto sulla zonizzazione acustica del territorio, nel-

l’ambito del relativo Piano finanziato da Regione e Comune per un totale di circa 60 mila euro.
L’obiettivo del Piano è quello di verificare l’attuale livello del “rumore” e di indviduare misure idonee contro

l’inquinamento acustico.
Per questo è stato previsto il posizionamento in Città di quaranta postazioni fonometriche.
Dopo il monitoraggio (ricordiamo che per legge non può essere superato, a seconda delle zone, un livello

massimo di 65/70 decibel) e l’eventuale registrazione di valori fuori norma, saranno imposte misure idonee ad
assicurare la salubrità.

Una zona che sarà attentamente “misurata” sarà quella prospiciente la strada provinciale 231 (ex statale 98),
interessata da una forte concentrazione di industrie: non è escluso che uno dei primi interventi possa compor-
tare l’installazione delle “barriere antirumore” lungo l’asse viario della strada.

Il piano per la zonizzazione acustica è il primo del genere per Corato e risponde alla finalità di riqualificazio-
ne ambientale, tutelando l’ambiente esterno ed abitativo e la salute pubblica da alterazioni acustiche prove-
nienti da sorgenti sonore, fisse o mobili.

Nell’ambito del piano, in particolare, saranno verificati gli insediamenti industriali extraurbani e le conseguenti
emissioni acustiche.
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Stanziati oltre 550 mila euro

POTENZIATO IL PIANO SOCIALE DI
ZONA
Premiato il lavoro svolto in ambito territoriale

Un riconoscimento importante per realizzare un siste-
ma integrato dei servizi sociali.

L’Assessorato alle politiche sociali della Regione ha
stanziato 551.646,61 euro in favore del nostro Comune
(in qualità di capofila dell’ambito territoriale Corato-
Ruvo-Terlizzi) destinati al fondo premiale per incentiva-
re la gestione associata dei servizi.

Tutto questo grazie ai brillanti risultati ottenuti nella
gestione degli interventi programmati nell’ambito del
Piano Sociale di Zona che prevede una serie di servizi

essenziali per lenire le diffuse situazioni di disagio
sociale.

A Corato le linee di intervento del Piano puntano a
rimodulare i centri aggregativi, a potenziare il servizio
di assistenza domiciliare (per anziani, minori e disabili),
ad intensificare la lotta agli abusi ed ai maltrattamenti
su minori.

In base alla legge regionale sui servizi sociali (la n.19
del 2006) i fondi premiali sono erogati dalla Regione in
base all’accertamento di una serie di requisiti fra cui la
costituzione di un ufficio di piano di coordinamento ter-
ritoriale (previsto appunto a Corato) ed il preciso impe-
gno a realizzare una porta unica di accesso. In sostan-
za, uno sportello al quale i cittadini possono rivolgersi
per “sbrigare” con maggiore semplicità le varie pratiche
relative ai servizi sociali.

Al primo anno di attività

LA CONSULTA DEI MINORI
Per portare i “piccoli” all’attenzione dei “grandi”

Si è concluso il primo anno di attività della “Consulta
dei Minori” (costituita da 28 bambini e ragazzi di età
compresa fra i 6 ed i 14 anni), che, in un incontro con
l’Amministrazione a Palazzo di Città, ha presentato le
conclusioni del lavoro svolto ed ha avanzato alcune
richieste. 

Fra queste, soprattutto quelle in tema di ambiente, sport,
tempo libero, scuola e cultura.

In particolare, la Consulta ha chiesto di dare atten-
zione alla salvaguardia delle piazze cittadine, di assicu-
rare l’apertura pomeridiana della Biblioteca Comunale
in tutti i giorni della settimana, di realizzare idonee piste
ciclabili che permettano ai ragazzi di essere liberi di
pedalare sulle proprie biciclette in completa sicurezza,
di consentire ai minori di 14 anni l’utilizzo gratuito del-
l’internet point della Biblioteca Comunale, di istituire la
“Corato under 14”, cioè un’intera giornata dedicata ai
minori fino a 14 anni che preveda la presenza di ani-
matori qualificati che gestiscano varie attività dividendo
i partecipanti in varie fasce di età. 

Rispondendo alle domande il Sindaco e l’Assessore
ai Servizi Sociali Luca Cifarelli hanno spiegato che è
allo studio dell’Amministrazione la proposta di affida-

mento della gestione della Biblioteca ad una cooperati-
va privata, mentre per quanto attiene le Piazze cittadine
esistenti è in corso l’avvio dei lavori di riqualificazione
di sei spazi urbani che saranno resi più funzionali, este-
ticamente più gradevoli e maggiormente fruibili da
bambini e ragazzi. Per quel che riguarda la creazione
delle piste ciclabili, invece, è necessario prima creare
nuovi parcheggi per liberare le strade dai veicoli e per
questo l’Amministrazione ha approvato il progetto di
allestimento di un parcheggio interrato sovrastato in
superficie da spazio aperto in Piazza Indipendenza,
mentre ne è allo studio uno analogo in Piazza Vittorio
Emanuele.

Nella foto l’incontro a Palazzo di Città.

Servizi Sociali

 



PER DIFENDERE I NOSTRI PRODOTTI

Numerose le iniziative prese dall’Assessorato guidato da Beniamino Nocca per sostenere le nostre produzioni loca-
li e per difenderle sul mercato nazionale ed estero.

Su questo secondo fronte, nello scorso mese di ottobre è stata ospite a Palazzo di Città una delegazione di opera-
tori del distretto inglese di Fenland, che ha nella città di Chatteris il suo capoluogo, per affinare i contatti con gli omo-
loghi coratini e l’Amministrazione Comuanle.

Chatteris vanta un polo agroalimentare tra i maggiori del Regno Unito, con le sue produzioni di ortaggi che espor-
ta in tutto il mondo, fortemente interessato alla nostra enogastronomia ed, in particolare a vino, olio e pasta.

Sono stati ricevuti in Comune Joan Diggle, ex major (sindaco) di Chatteris, Bernard Meanie e Sandra Claxton, del
distretto produttivo, che hanno poi effettuato una visita ad alcune realtà produttive coratine, rimanendone entusiasti.

A breve la stipula di un apposito protocollo d’intesa per accedere a fondi europei a sostegno dei rapporti commer-
ciali, culturali e sociali fra paesi dell’Unione Europea.
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Pubblica Istruzione

Sviluppo Economico

Con interventi innovativi

APPROVATO IL PIANO
PER IL DIRITTO ALLO
STUDIO
Più servizi per le scuole

Una vera fotografia del
sistema scolastico cittadino.

Una dettagliata analisi, dal-
l’attività didattica vera e pro-
pria ai servizi connessi
(mensa, trasporti, ecc.), fra i
quali si segnalano il servizio
di asilo nido in favore di fami-
glie bisognose, il progetto “la
luna nell’uliveto” (un interes-
sante percorso a ritroso per

valorizzare le nostre tradizioni
e riscoprire la nostra cultura),
la presenza di un docente di
educazione fisica per ogni cir-
colo didattico (per avvicinare
i bambini alla pratica sporti-
va), i corsi di nuoto per gli
studenti diversamente abili e
quelli di inglese per gli adulti,
il progetto di recupero di stu-
denti che non hanno comple-
tato la scuola secondaria di
primo grado.

Ma la novità di spicco ha
riguardato l’elezione, avvenuta
in quest’autunno, dei compo-
nenti il Consiglio Comunale dei
Ragazzi, un esperimento

assolutamente
innovativo per la
nostra Città e
l’intero circondario.

30 Consiglieri (eletti dagli
alunni delle scuole seconda-
rie di 1° grado e da quelli
delle quinte classi della scuo-
la primaria) che, nelle prime
settimane di gennaio, elegge-
ranno il Sindaco dei ragazzi.

L’assise raccoglierà e for-
mulerà all’Amministrazione
Comunale ed al Consiglio
Comunale senior pareri e
proposte relative a problema-
tiche di studenti e minori.

Quando la Scuola si apre alla società 

“SCUOLE APERTE” ed il
“CENTRO DI ASCOLTO”
Al debutto quest’anno i due pro-
getti varati dall’Assessorato

Fare Scuola oggi non significa solo
insegnare ed apprendere nozioni ma
anche aprirsi alla società, alla realtà di
tutti i giorni, alle sue complesse pro-
blematiche ed alle pressanti istanze.

Nascono così i due progetti innovativi
varati dall’Assessorato diretto da Franco

Caputo: “Scuole Aperte” e “Centro di
ascolto”.

Il primo, rivolto a tutte le dodici
scuole cittadine, mira a fare di queste
il punto di riferimento del quartiere e
del territorio in cui operano.

In sostanza, al termine della nor-
male attività didattica, le scuole “si
aprono”, appunto, ad attività sociali,
sportive, culturali, laboratoriali,
musicali, di assistenza sociale, orga-
nizzate per i residenti del quartiere di
riferimento, d’intesa con le rispettive
associazioni.

La scuola, quindi, vive anche lonta-
no dai compiti tradizionali, da banchi,
cattedre ed interrogazioni,  aprendosi
a forme di integrazione sociale, di
dialogo e di incontro fra vari soggetti
e fasce sociali.

Il “Centro di ascolto”, invece, rea-
lizzato in collaborazione con la locale
Azienda Sanitaria Locale, prevede la
presenza di uno psicologo in tutte le
scuole di ogni ordine e grado per pre-
venire il disagio minorile, stando vici-
no agli studenti per capirne problemi
ed esigenze.



Per la prima volta nel nostro Comune 

IL PIANO COMUNALE DEI
TRATTURI
Per tutelare il nostro territorio

I tratturi, simbolo della nostra civiltà,
cifra espressiva della nostra cultura,
intreccio di ricordi, di aneddoti e tradi-
zioni, oltre che luogo fisico.

Sensibile alle problematiche della
loro tutela e valorizzazione, anche in
chiave turistica, l’Amministrazione
Comunale ha conferito al prof. Fuzio,
progettista del P.U.G., l’incarico per l’e-
laborazione del Piano Comunale dei
Tratturi, previsto dalla legge regionale
n.29/03 “Disciplina delle funzioni
amministrative in materia di tratturi”, il
cui articolo 2 sancisce l’obbligo per i
Comuni, nel cui ambito territoriale
ricadono tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il relativo piano.

Il Piano comunale dei Tratturi
(P.C.T.) deve individuare e perimetrare:

a) i tronchi armentizi che conser-
vano l’originaria consistenza o che
possono essere alla stessa reinte-
grati, nonchè la loro destinazione
in ordine alle possibili fruizioni
turistico-culturale;

b) i tronchi armentizi idonei a soddi-
sfare riconosciute esigenze di caratte-
re pubblico, con particolare riguardo a
quelle di strada ordinaria;

c) i tronchi armentizi che hanno subi-
to permanenti alterazioni, anche di
natura edilizia.

Il P.C.T. deve disciplinare i processi di
trasformazione fisica e l’uso del territo-
rio allo scopo di tutelarne l’identità sto-
rica e culturale, rendere compatibile
qualsiasi intervento di trasformazione
con la qualità del paesaggio esistente,
promuovere la valorizzazione del bene
paesaggistico, salvaguardarne la pub-
blica utilità.

II P.C.T., sotto l’aspetto normativo, si
configura come un piano urbanistico
esecutivo (P.U.E.) che, ai sensi della l.r.
20/2001, può costituire variante allo
strumento urbanistico generale vigente
e costituisce specificazione dei conte-
nuti del PUTT/P.

Il contenuto normativo del P.C.T. si
articola nella determinazione di obbiet-
tivi generali e specifici di salvaguardia e
valorizzazione dei tratturi, indirizzi di
orientamento mirati alla specificazione
del raggiungimento degli obiettivi di
piano, prescrizioni di base mirate al
raggiungimento del livello di salvaguar-
dia definito dal piano, immediatamente
vincolanti.

Il P.C.T., approvato con le procedure
indicate dall’art. 2 della l.r. 29/2003,
avrà validità di cinque anni e, se non
modificato, si rinnoverà, automatica-
mente per lo stesso periodo. 

L’Amministrazione Comunale con
questo Piano intende preservare, valo-
rizzare e riscoprire il proprio patrimonio
tratturale quale alto valore identitario,
espressivo di una cultura, di un ambien-
te e di una storia che meritano di esse-
re tutelati e tramandati alle future gene-
razioni quale preziosa testimonianza
delle proprie origini.

Subito dopo la consegna della bozza
del Piano, a cura del progettista, e
prima dell’approvazione, l’Ammi-
nistrazione organizzerà una conferenza
cittadina per la sua presentazione e per
raccogliere proposte e suggerimenti di
modifica.

A sostegno dei nostri imprenditori

IL PIANO PER GLI INSEDIA-
MENTI PRODUTTIVI
Conferito l’incarico per la predi-
sposizione

Non ci può essere crescita di un
paese se non cresce la sua economia,
che dà posti di lavoro, attira investi-
menti economici, assicura sviluppo.

Ma gli imprenditori vanno sostenuti
dall’Istituzione pubblica, che deve

favorirne le occasioni per insediarsi.
Ed oggi, a distanza di 30 anni dal-

l’entrata in vigore del Piano Regolatore
Generale, con la diffusione di insedia-
menti industriali che hanno occupato
gran parte dell’attuale zona industriale
lungo la S.P. 231, con gli elevati costi
di acquisto dei suoli rimasti liberi, con
lo sviluppo urbanistico del territorio in
atto, si sente l’esigenza di dotare la
Città e gli imprenditori di una nuova,
organica, funzionale area industriale.

L’Amministrazione ha di recente
confeito incarico al prof. Fuzio l’incari-
co per la predisposizione di un nuovo
Piano per gli Insediamenti Produttivi
(P:I.P.) nella zona a nord dell’abitato,
già vocata per le industrie ma mai pie-
namente sfruttata e dunque ideale per
una razionale pianificazione urbanisti-
ca su larga scala.

Nella stessa zona è prevista la
costruzione del c.d. “terzo anello”, che
collegherà la S.P. 231 con la S.P. 238
(la provinciale Corato- Trani) e quindi
l’autostrada, assicurando un forte svi-
luppo al trasporto su gomma: e sap-
piamo quanto fondamentale sia per
un’impresa il facile accesso alle grandi
vie di comunicazione.

L’individuazione di una nuova zona
industriale, insieme al potenziamento
in atto delle opere di urbanizzazione in
quella attuale, mira a rendere più age-
vole per un imprenditore insediarsi,
disponendo di strumenti operativi più
snelli per realizare le proprie proget-
tualità ed evitando esili forzati verso
altri paesi.

L’idea, pertanto, dell’Amministra-
zione è quella di elaborare un Piano
per gli Insediamenti Produttivi che
consenta la veloce acquisizione dei
suoli, la realizzazione delle urbanizza-
zioni e l’assegnazione dei lotti per
capannoni industriali a soggetti moti-
vati ed interessati, con conseguente
calo sul mercato dei prezzi di acquisto
dei suoli.

La predisposizione del PIP avverreb-
be contestualmente a quella del PUG,
potendola anche precedere, in maniera
tale da dare una risposta immediata
alle richieste del mercato.
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Cari concittadini,
quale Presidente del Consiglio Comunale non posso che
ringraziare per l’impegno profuso tutti i Consiglieri per
aver discusso ed esaminato gli argomenti  e le proposte
oggetto dei lavori nel corso di questo anno.

Il dibattito, a volte aspro sul piano della contrapposi-
zione politica, ha tuttavia rappresentato l’autentica
espressione della partecipazione alla vita democratica
della nostra Città: a tal fine posso senz’altro assicurare
che l’attività della Presidenza ha sempre garantito il mas-
simo rispetto per le posizioni di ciascun Consigliere.

E nel corso di quest’ultimo semestre, in particolare, abbiamo intensificato il nostro lavoro per dare ai con-
cittadini strumenti snelli ed efficaci per partecipare alla vita del Comune.

Abbiamo disciplinato, con le modifiche dello Statuto e l’approvazione del relativo Regolamento, la figura del
Difensore Civico, attesa da oltre 15 anni e che sarà eletto nella prossima legislatura.

Il Difensore Civico sarà l’interfaccia fra i cittadini ed il Comune, pronto a recepire istanze, doglianze e richie-
ste: una novità dirompente, fortemente rappresentativa del grado di democraticità raggiunto dal nostro
Comune.

Non va sottaciuta l’importanza dell’elezione, prima nel suo genere anche nel contesto territoriale degli altri
Comuni, del Consiglio Comunale dei ragazzi, concepito per stimolare i più giovani alle dinamiche politiche  e
partecipative, mentre è in corso di approvazione il Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento della
Consulta per la Pari Opportunità.

Attraverso questi nuovi organismi la nostra comunità diventa più matura, più evoluta.
Nell’ottica ammodernatrice della macchina burocratica locale abbiamo introdotto il nuovo Regolamento sul

funzionamento del Consiglio Comunale, ora al passo con i tempi.
Il 2008 segna la scadenza del mandato di questa legislatura e, dunque, di questa Presidenza ma sino alla fine

il Consiglio Comunale sarà attivamente impegnato per dibattere e risolvere le molte problematiche cittadine
ancora sul tappeto. Questo per dare alla nostra Città una maggiore vivibilità.

È questo l’augurio più sincero che esprimo a tutti voi per il 2008.
Pasquale Tarantini

Dalla Presidenza del Consiglio Comunale

ECCO LA NUOVA SALA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Eccola come sarà.
Più funzionale, moderna, accogliente, insomma più degna per la funzione

che ha, cioè quella di ospitare la massima assise comunale.
Il progetto, finanziato con 630 mila euro e redatto dall’Ufficio Tecnico

Comunale, un mix di architettura e tecnologia, comporterà, fra l’altro, la
sistemazione dell’impianto audio-fonico, la climatizzazione ed il rifacimento
dell’impianto di illuminazione.

In particolare sarà realizzato un controsoffitto in legno sull’intera superficie, all’interno del quale saranno sistemati gli
impianti di climatizzazione ed illuminazione. L’antico lampadario (modello “Maria Teresa” su tre livelli) sarà restaurato e
quindi posizionato al centro di uno dei pannelli cassettonati. 

Saranno infine restaurati gli arredi antichi esistenti e gli scranni e le sedie per i Consiglieri mentre saranno sistemate
nuove poltrone a disposizione del pubblico che potrà assistere alle sedute da un settore ben delimitato.

I lavori dovrebbero concludersi in sei mesi durante i quali il “Consiglio” si trasferirà presso la sala conferenze della
Biblioteca Comunale.


